
Gruppo Volontari Codroipesi

Associazione il Mosaico ODV
Cooperativa il Mosaico Onlus

Buone Feste

Vi aspettiamo per il tradizionale scambio degli auguri

MARTEDì 16 DICEMBRE 2025 ORE 18.30
TEATRO BENOIS   DE CECCO - CODROIPO

Anche a Natale... siamo di casa a Codroipo

Tessere di Mosaico
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     www.ilmosaicocod.it
     IL MOSAICO COOPERATIVA SOCIALE ONLUS
     ilmosaicoonlus

INFORMATIVA AI SENSI DELLA LEGGE 196/2003
La rivista arriva agli indirizzi inseriti nel data base  
dell’Associazione Il Mosaico onlus e del Gruppo Volontari  
Codroipesi. L’indirizzo è usato esclusivamente per inviare la  
rivista e non è comunicato a nessun altro ente. Se non deside-
rate più ricevere la rivista potete comunicarlo all’Associazione  
Il Mosaico o al Gruppo Volontari Codroipesi, via Mazzini 3/5, 
33033 Codroipo (UD).
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LECari amici,

anche quest’anno ab-
biamo cercato di vive-

re e concretizzare lo slogan 
che ormai da diverso tempo 

caratterizza le nostre iniziative: 
“ESSERE DI CASA A CODROIPO”, 

che significa far sì che tutte le persone, soprattutto 
le più fragili, siano protagoniste della loro esistenza, 
nel territorio in cui vivono; ma vuol dire anche soste-
nere e condividere la vita e gli eventi della comunità 
e far partecipi i cittadini dei progetti e delle iniziative 
del Centro. In una parola, significa INCLUSIONE.
Tra le tante iniziative che abbiamo promosso mi 
piace evidenziarne tre che meglio vanno in questa 
direzione. La prima, “IL GIARDINO DI LEO”, nasce 
dalla necessità di rinnovare l’area verde del Centro, 
ma soprattutto dalla volontà di ricordare Leonardo, 
giovane codroipese scomparso prematuramente. 
Grazie a una rete di collaborazioni tra persone che 
hanno lavorato concretamente e organizzazioni 
che hanno messo a disposizione i fondi necessa-
ri, il progetto è stato realizzato in modo armonico e 
naturale, come testimonia la bella foto dell’inaugu-
razione, che raccoglie tutti i protagonisti.
La seconda attività che vorrei sottolineare è il con-
sueto impegno di sensibilizzazione delle nuove 
generazioni attraverso i progetti “MAESTRI SPE-
CIALI” e “BASKET INSIEME” che hanno coinvolto 
oltre 400 bambini e ragazzi delle scuole dell’infan-
zia, primarie e secondarie e dei centri estivi parroc-
chiali e comunali. Siamo convinti che il benessere 
della persona con disabilità si raggiunga solo se 
contemporaneamente ci si impegna per diffondere 
e far maturare una cultura solidale e inclusiva, che 
promuova la persona con disabilità da portatore di 
bisogni a cittadino con diritti, capacità e opportunità. 

È naturale quindi che i primi destinatari dei 
nostri interventi siano i bambini e i gio-
vani, a loro spetta progettare il futuro.
La terza iniziativa è stata la collabora-

zione con l’Amministrazione Comu-
nale, gli altri centri per persone con 
disabilità di Codroipo e varie realtà 
associative che ha permesso la rea-
lizzazione de “L’ORTO PER TUTTI”, 
l’orto sociale comunale. Uno spazio 
verde, accessibile anche a persone 
con difficoltà motorie, dove coltiva-
re in sinergia non solo la terra ma 
anche legami, amicizie, opportunità 
di inclusione. I “semi dell’amicizia”, 
regalati durante l’inaugurazione, 
simboleggiano questo duplice de-
siderio: far crescere, insieme alle 

piante, una comunità coesa, accogliente, solidale.
Con questo auspicio colgo l’occasione per porgere, 
a nome anche dell’Associazione e della Cooperati-
va IL MOSAICO, i più calorosi auguri di un lieto Natale 
e sereno Anno Nuovo.
Vi ricordo infine l’appuntamento di martedì 16 di-
cembre alle ore 18.30 al teatro Benois-De Cecco di 
Codroipo per rivivere insieme i momenti più signifi-
cativi di questo 2025 e rinnovare gli auguri.
Vi aspettiamo!

Pierangelo

È la risposta di Maria all’annuncio dell’angelo che 
sarebbe diventata madre di Gesù. Tutti abbiamo 
occasioni per dire “Eccomi”, ogni giorno. Anche noi 
del Gruppo Volontari l’abbiamo pronunciato molti 
anni fa e continuiamo a cercare di farlo: “Eccomi” 
per andare incontro alle persone che nei primi anni 
vedevamo escluse, emarginate, e che oggi posso-
no comunicare, scegliere, amare. “Eccomi” nella 
nostra comunità, proponendo piccoli progetti di in-
serimento e inclusione sociale, di cui si vedono bei 
frutti. “Eccomi” a fianco di altre organizzazioni che 
operano per un mondo più giusto, solidale, pacifica-
to. Maria ci dice che Gesù è dentro ogni anelito di 
felicità, di bene, di verità e di bellezza nel mondo. 
Lui può riempire ogni mancanza che l’uomo moder-
no avverte. Attraverso il proprio “Eccomi” ognuno 
può contribuire a costruire una comunità accoglien-
te, che prepara e attende con gioia l’incontro con 
Gesù e con i fratelli. Buon Natale!

Monica
Presidente Gruppo Volontari Codroipesi

“Eccomi!”
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Che pomeriggio ci hanno regalato i volontari dell’Associa-
zione Friulana Amici del Cavallo a Villanova di San Daniele! 
Domenica 9 novembre, ospiti di “Real Friuli” dei signori 
Marasco, abbiamo fatto amicizia con cavalli e pony, che si 
sono lasciati strigliare, accarezzare e coccolare… ognu-
no a modo suo, secondo la sua indole. Poi è arrivato il 
momento delle carrozze. Una collezione di modelli anti-
chi e restaurati, pronti a partire. E allora tutti in carrozza 
al trotto lungo stradine di campagna fino a una chieset-
ta e un punto panoramico fuori dal paese, con una vista 
mozzafiato sul Tagliamento al tramonto. Grazie agli amici 
dell’Associazione per questa bellissima esperienza. Evviva 
la natura, evviva i cavalli!!!

Erik 

RICORDI D’ESTATERICORDI D’ESTATE
Domenica 17 novembre tutti invitati nella nostra sede: 
familiari, volontari e amici per rivivere i bei momenti di 
vacanza trascorsi insieme e ormai lontani. La progettazio-
ne, l’organizzazione e la gestione delle vacanze è una delle 
attività più impegnative ma anche più coinvolgenti che vi-
viamo. È un momento importante per i ragazzi, che pos-
sono riposare e svagarsi in un ambiente diverso e acco-
gliente, insieme ai loro amici e in autonomia dalla famiglia. 
È arricchente e formativa per i volontari, che si mettono 
in gioco “H24” condividendo e sostenendo ogni momen-
to dell’esperienza. È un supporto per le famiglie, che per 
qualche giorno sono sollevate dall’accudimento dei loro 
cari. Ma è soprattutto una VACANZA, e la carrellata di foto 
e video che ci siamo goduti insieme lo conferma: la varietà 
e ricchezza delle attività proposte, la presenza attenta e 
rassicurante dei volontari, i visi sereni e sorridenti… l’e-
sperienza ci sembra riuscita! Abbiamo avuto gradite ospiti 
la sindaca di Sedegliano Debora Donati e l’Assessora alle 
Politiche Sociali di Basiliano Giannina Casco. Grazie a tut-
ti i volontari, giovani e “maturi”, alla prima esperienza o 
“veterani”, che mettono a disposizione tempo ed energie; 
alle famiglie, che hanno fiducia in noi e ci affidano i loro 
cari; e alle Amministrazioni Pubbliche che ci sostengono 

economicamente. Insieme, anche quest’an-
no abbiamo vissuto una bellissima estate!

Laura

Tre appuntamenti per presentare il nostro repertorio natalizio. Il 13 dicembre eravamo ospiti alla festa 
di Natale del Corpo dei Lancieri di Novara, “Io sono un vicino di casa, abito a Goricizza, è bello entrare 
nella caserma, tutti sono gentili e ti accompagnano volentieri, perché è molto grande…” dice Gianluca. “Il 
Comandante ci ha fatto tanti complimenti e qualcuno cantava con noi.” Ricorda Federico. “Bello vedere i 
collegamenti video con i soldati in missione, sono lontani da casa ma così ci siamo sentiti vicini, mi hanno 
fatto commuovere”. Conclude Katia.
Il 16 dicembre abbiamo cantato a “Racconti a Natale” la festa del Gruppo Volontari e del Mosaico al teatro 
Benois-De Cecco, “Lì siamo a casa, invece di raccontare del Supercoro, c’eravamo noi dal vivo!” ride Ivan. 
E per finire, eravamo già in ferie, domenica 22 dicembre tutti nel duomo di Codroipo con i bambini e ra-
gazzi delle classi di linguaggio musicale della Scuola di Musica per la rassegna “Bianco e rosso Natale” 
promossa dall’Amministrazione Comunale e da Codroipo C’è.
Si è concluso così veramente in crescita il PROGETTO SUPERCORO 2024, sostenuto da FONDAZIONE 
FRIULI. Come ha detto Gianluca: “Adesso è proprio Natale!”.     

NATALE 
CON IL
SUPERCORO

POMERIGGIO IN CARROZZA
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Eravamo tutti lì, la famiglia, i volontari, gli amici, tutti quelli che 
volevano potevano venire al teatro Benois De Cecco il 16 di-
cembre per la festa di Natale del Mosaico e del Gruppo Volon-
tari, perché di racconti ce n’è da fare… (Ivan). In un anno sai 
quante cose… a me piace partecipare, le gite e i laboratori, 
e faccio anche le foto così non si dimentica niente (Denis). 
A vedere tante foto ti meravigli che abbiamo fatto tutto noi! 
(Cristian M.). Io ho invitato i miei compaesani, così vedono 
anche loro (Cristian Z.). E ricordiamo anche quegli amici che 
non ci sono più, ma noi gli vogliamo sempre bene (Anna). Ven-
gono anche gli amministratori dei comuni, loro ci aiutano, e le 
autorità. (Monica). C’era anche il Supercoro, invece delle foto 
eravamo lì noi! (Federico). A tutti gli invitati diciamo grazie che 

stanno con noi e buon Natale! (Denis). E poi brindisi e buffet! Bella festa! (Sabina).  

“Abbiamo una data libera du-
rante le vacanze di Natale, 
veniamo a Codroipo?” così ci 
ha detto l’amica Manuela Ma-
russi, direttore del Freevoices 

Show Choir. Noi naturalmente abbia-
mo detto di sì e abbiamo subito esteso questo bellissimo 
e inaspettato regalo di Natale alla cittadinanza di Codroipo. 
Le poltrone del teatro Benois-De Cecco si sono esaurite in 
breve, e il 27 dicembre ci siamo goduti uno spettacolo a 
dir poco sorprendente. Ci racconta Monica: “Avevano co-
stumi brillanti e si sono anche cambiati. Soprattutto le ra-
gazze erano belle. La musica era tanta, riempiva la sala e ti 
arrivava vicino. Non stavano fermi, cantavano e ballavano 
insieme, e si spostavano da una parte all’altra facendo del-
le figure. Ogni tanto qualcuno veniva davanti e cantava da 
solo. Mi è piaciuto tantissimo! Poi hanno fatto la foto con 
noi del pubblico. Sono anche simpatici!”. Grazie di cuore 
a questi giovani talentuosi e generosi, che si impegnano in 
progetti che vanno ben oltre la musica corale e che ormai 
sono riconosciuti a livello internazionale.

Pierangelo

Martedì 21 gennaio alla 
sera, siamo andati alla 
chiusura della mostra 
di presepi “Buon Natale 
Samuele”, che ogni anno 
viene allestita a Coderno 
nella casa di don David 
Maria Turoldo. Ci an-
diamo volentieri, è una 
festa con tanti amici e i 
presepi sono molto belli. 
Antonella, con Giada e 
Lucrezia ci aspettano. Al 

Mosaico abbiamo fatto per loro i cuoricini di carta da re-
galare a tutti. Quest’anno si poteva votare il presepio 
preferito, ma come si fa a scegliere uno… mica 
facile! Tutti siamo un po’ tristi perché Samuele e il 
suo papà non ci sono più, ma loro sono contenti 
che noi stiamo insieme e li ricordiamo. Ci 
hanno regalato un puzzle, bella idea!
Lo faremo al Mosaico! Le offerte rac-
colte in questa edizione sono state 
devolute al CRO di Aviano e all’Asso-
ciazione La Pannocchia. Ringrazia-
mo di cuore Antonella e la aspettia-
mo al Mosaico. Ce l’ha promesso!

Gian, Monica e Laura   

RACCONTI A NATALE

Buon Natale
Samuele!Freevoices a Codroipo Buon Natale
Samuele!
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I PRESEPI DI SABBIA A LIGNANO

Nell’ambito della rassegna natalizia 2024-
25, è stata effettuata domenica 19 gennaio 
una gita, organizzata dal Gruppo Volontari 
Codroipesi, a Lignano Sabbiadoro per visi-
tare il famoso PRESEPE DI SABBIA. Potreste chiedervi che 
significato può rivestire un’opera artistica del genere… la 
sabbia mi ricorda la clessidra, antico strumento che con-
sente la misurazione del tempo, e il presepe in questione 
aveva come tema le tradizioni e la cultura contadine, il 
sapere dei nostri progenitori, che avevano una profonda 
conoscenza del ciclo della vita, basato sulle stagioni, a cui 
si univa una profonda religiosità cristiana legata al culto 
dei santi. Così i santi del nostro calendario dettavano i 
vari momenti della vita, seguendo il ciclo dell’anno solare. 
È stata fornita ai presenti una guida “virtuale” scaricabile 
su telefonino che ha arricchito di dettagli la visita. Lo spa-
zio, molto ampio, presentava diversi lavori artistici, tutti 
quanti molto belli. Sicuramente il momento più importan-
te è stato toccato quando si è vista rappresentata la Na-
tività. Poi mi ha colpito la raffigurazione di un bellissimo 
libro con impressa una ricetta del frico, piatto a base di 
formaggio tipicamente friulano. La sabbia ha trasmesso, 
attraverso immagini naturali, tradizioni che portiamo con 
noi per sempre, anche se le opere in questione sono de-
stinate a tornare sabbia.  

Ennio (friulano e orgoglioso di esserlo!)

I PRESEPI DI 
NOGAREDO

Venerdì 10 gennaio siamo andati a visita-
re i presepi a Nogaredo di Corno, il mio 
paese. Erano nella chiesa parrocchiale 
che quest’anno festeggia 500 anni. Là ci 
aspettavano le signore Sonia, Meris e Mar-
cella. Era particolare il presepio ambientato 
in un castello fatto di mattoncini piccoli. 
Un altro molto bello è stato nel battistero, 
dopo mi è piaciuto quello della chiesa di 
Nogaredo col campanile. Mi hanno dato 
il microfono e io spiegavo i vari presepi. 
Sono stato contento di aver collaborato 
alla visita nella mia parrocchia con le mie 
compaesane.

Federico

L’orto sinergico è un orto naturale, ci sono piante e fiori diversi che stanno bene insieme e si aiu-
tano, come noi al Mosaico. Noi andiamo di martedì al campo sportivo con i bambini del Centro 
Estivo dell’Atletica 2000. Questa settimana abbiamo seminato ravanelli e spinaci nelle vaschette 

delle uova, quando spuntano le piantine le metteremo per terra. Abbiamo 
raccolto zucchine e insalata. L’orto è la mia passione. Mi piace stare all’aria 
aperta e in compagnia e imparare dai nostri maestri Annetta e Gilberto.
È una soddisfazione raccogliere le verdure fresche dopo che le hai semina-
te, coperte con la paglia e aspettato che crescano. Per me non è faticoso. 
Che bello! Ogni volta che vado mi sento emozionata e felice perché c’è 
sempre una sorpresa!

Katia

PANEM NOSTRUM
COTIDIANUM:
IL CIBO E IL DONO
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Dalla sinergia tra le piante alla sinergia tra le persone. Così nasce “L’ORTO PER TUTTI”, orto sociale della città di Co-
droipo. Uno spazio verde accessibile ed inclusivo, dotato di apposite fioriere rialzate che consentono l’utilizzo anche a 
persone con difficoltà motorie, uno spazio dove coltivare ortaggi e fiori che diventa occasione per vivere esperienze di 
collaborazione, socializzazione, scambio di conoscenze, amicizia. Inaugurato venerdì 23 ottobre in via Circonvallazione 

Sud alla presenza del sindaco Nardini, dell’assessora Bortolotti, di monsignor 
Bettuzzi, delle autorità dell’Azienda Sanitaria, della nostra esperta Annetta Ber-
tolini e di molti amici, per ora è gestito insieme da CSRE, La Pannocchia, Il 
Mosaico e Collettivo I Magnifici, ma aspetta tutte le persone che desiderano 
trascorrere del tempo lavorando all’aria aperta in compagnia. Perché, come 
dice Denis: “Mi piace molto la compagnia dell’orto… io mi diverto a lavorare 
con le piante insieme agli amici degli altri centri”. A conclusione della festa 
sono stati donati ai presenti i “semi dell’amicizia” a significare il desiderio di far 
crescere, insieme agli ortaggi, una comunità educante e solidale.

Romina

BASKET
 INTEGRATO
Ecco la nostra linotipia, 

nata dalla sinergia tra il 
gioco della pallacanestro e 
i giochi di parole del vener-
dì con la nostra volontaria 
Rosanna. Un condensato 
di un anno di attività, ogni 

parola ha aperto per noi 
un mondo, tanti bam-
bini, ragazzi e giova-
ni hanno provato a 
immaginarlo e vi-
verlo con noi!

Sonia e Alessia

Che bello fare i maestri della carta e incontrare tanti bam-
bini sorridenti e curiosi nelle Scuole dell’Infanzia che ci 
hanno ospitato e ragazzi attenti alle nostre spiegazioni nel-
le visite al Mosaico. Alla fine noi gli diciamo che il nostro 

laboratorio è bello perché si 
divide in tante piccole fasi 
di lavorazione, nelle quali 
ognuno può trovare il suo 
posto. Il foglio di carta nuo-
vo (ottenuto dal riciclo di ri-
tagli di scarto) non è il MIO 
foglio, il TUO foglio, ma il 
NOSTRO foglio, perché tan-
te mani diverse hanno lavo-
rato assieme.

E il foglio verrà trasforma-
to da altre mani ancora, 
per ottenere l’oggetto fini-
to (un biglietto, una sca-
tolina, un segnalibro…). 
Le scolaresche che abbia-
mo accolto al Centro (ulti-
me le classi quinte della Primaria Fabris e le terze C e D 

della secondaria Bianchi) 
hanno potuto apprezzare 
tutto questo percorso ve-
dendoci all’opera in tutti i 
nostri laboratori.

Sonia

MANI IN… CARTA
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Un anno veramen-
te in crescita! Primo 
appuntamento in 
duomo a Codroipo 
sabato 13 marzo: in 
occasione del GIU-
BILEO DEL CRISTO 
NERO abbiamo 
dato voce all’Orche-
stra Inclusiva “ESA-

GRAMMA” di Milano, formata da giovani musicisti 
con disabilità e non. Un’esperienza bellissima di 
scoperta e scambio e un banco di prova per noi 
con modalità nuove. Insieme abbiamo intonato “O 
Albero di Vita” l’inno al Cristo Nero cantato da tan-
ti cori delle nostre comunità. È seguita il 15 aprile la 
partecipazione come Special Guest alla RASSEGNA 
CORALE DI PRIMAVERA a Sedegliano, insieme a 
otto formazioni corali del comune.
Emozionante cantare tutti insieme il canone “Dona 
nobis pacem”. Infine un CONCERTO tutto nostro, 
tenuto a Nogaredo di Corno l’8 giugno, in occasione 

dei festeggiamenti 
per i 500 anni della 
chiesa parrocchia-
le di San Giorgio, 
in particolare per l’i-
naugurazione della 
mostra di arredi sacri 
“IL TESORO DI SAN 
GIORGIO”. Dopo la 
pausa estiva subito 

un altro appuntamento importante: la partecipazio-
ne, venerdì 5 settembre, a Ronchi dei Legionari, 
alla commedia musicale in friulano “FURLANS PAL 
MONT”, del maestro Rodolfo Kubrik, trascritta e 
messa in scena dall’Associazione Musicale Armo-
nie di Sedegliano. Insieme a coristi provenienti da 
diverse compagini locali, a cantanti lirici solisti, ad 
allievi musicisti 
che componeva-
no l’orchestra e 
diretti dal giova-
ne maestro Le-
onardo Grimaz, 
abbiamo cantato 
una parte in due 
villotte friulane, 
“Viva la ligrie” 
e “E la ligrie”, 
proposte in versione lirica e orchestrale. È stata 
una grande emozione e un onore per noi esserci! 
A ottobre, sabato 25, di nuovo sul palco, in piaz-
za a Codroipo, per la FIERA DI SAN SIMONE, 

Di nota in nota…
cresce il supercoro

c o n “ S U P E R C O R O 
AND FRIENDS”: ab-
biamo presentato 
il nostro repertorio 
“pop-cantautoriale” ac-
compagnati dalle chitar-
re di Marco Locatelli e 
Daniele De Vittor, che 
hanno duettato, per l’oc-
casione, con la nostra bravissima educatrice Elisa. 
Contesti diversissimi, alla presenza di un pubblico 
eterogeneo, ma sempre numerosissimo e mol-
to partecipe. Incontri di voci e non solo, occasioni 
di crescita, conoscenza, inclusione, collaborazio-
ne e amicizia mediate dalla potenza della musica. 
E ora stiamo lavorando per ampliare e rinnova-
re il repertorio natalizio, nuovi appuntamenti sono 
in programma per festeggiare insieme il Natale. 
Grazie di cuore ai volontari che ci affiancano con 
disponibilità e impegno, e al nostro supermaestro 
Giorgio Cozzutti che sa trasformare le nostre im-
perfezioni in emozionante armonia! Grazie anche 
a FONDAZIONE FRIULI che per il secondo anno 
sostiene il progetto nell’ambito del Bando Welfare.

Laura

Rosanna è la nostra volontaria, lei era ma-
estra e adesso è in pensione e viene al Mo-
saico il venerdì pomeriggio. Con lei leggiamo 
libri divertenti, ad alta voce, un po’ ciascuno, 
facciamo giochi con le parole, come cruciver-
ba o l’impiccato e dei quiz. Lei fa le domande 
e chi risponde prima è bravo. Ma non ci mette 
mica il voto! È simpatica e tranquilla e a noi 
piacciono questi venerdì!

Denis, Federico e Gianluca

I venerdi Con RosannaI venerdi Con Rosanna’’I venerdi Con RosannaI venerdi Con Rosanna’’
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UNA BOMBONIERA NEGLI 
EVENTI PIU’ IMPORTANTI 
DELLA VITA PERSONALE 
E FAMIGLIARE. A CHI NON 
È CAPITATO DI RICEVERE 
UNA BOMBONIERA IN OC-
CASIONE DI BATTESIMI, 
COMUNIONI E CRESIME, 

PER IL TRAGUARDO DELLA LAUREA O UN ANNIVERSA-
RIO? L’ INTENTO COMUNE DI TUTTE LE BOMBONIERE 
È SEMPRE LO STESSO: RINGRAZIARE I PARTECIPANTI 
ALL’EVENTO E LASCIARE LORO UN RICORDO. MOLTI RI-
TENGONO QUESTI REGALI 
INUTILI E RIPETITIVI. QUE-
STE OPIONIONI HANNO 
MODIFICATO LE SCELTE E 
SI È INIZIATO A CERCARE 
BOMBONIERE DIVERSE, 
DEFINITE SOPRATTUTTO 
COME BOMBONIERE UTILI 
O SOLIDALI. E QUI ARRI-
VIAMO NOI!!!
HO FATTO IO LA RICERCA 
SU INTERNET COL MIO CELLULARE

DENIS

CONOSCERE LA STORIA 
DELLE BOMBONIERE SI-
GNIFICA SCOPRIRE LE 
ORIGINI DI UNA CONSUE-
TUDINE CHE, ANCORA 
ADESSO, È LEGATA AI MO-
MENTI PIU’ FELICI DELLA 
VITA DELLE PERSONE. RE-

GALARE UNA BOMBONIERA È DA SEMPRE SINONIMO 
DI BUON AUGURIO. MA QUANDO HA AVUTO ORIGINE 
QUESTA CONSUETUDINE? IL TERMINE BOMBONIERA 
HA ORIGINI FRANCESI E DERIVA DALLA PAROLA “BON-
BONNIÈRE” CHE SIGNIFICA CONTENITORE DI BONBON, 
CIOE’ PICCOLI DOLCETTI CHE, PER BUON AUSPICIO, 
ERA USANZA REGALARE AGLI SPOSI APPENA DOPO LE 
NOZZE. INOLTRE DURANTE IL REGNO DI LUIGI XIV, IL 
RE DIFFUSE L’USANZA DI OMAGGIARE I PROPRI OSPITI 

CON DELLE BOMBONIERE 
QUALE FORMA DI RIN-
GRAZIAMENTO. IN ITALIA, 
L’USANZA DI SCAMBIARSI 
UN DONO PER SUGGEL-
LARE LA PROMESSA D’A-
MORE ERA DIFFUSA GIA’ 
DAL XV SECOLO, MA C’E’ 
UNA DATA SIMBOLICA: È 
IL 1896 QUANDO, PER LE 

NOZZE DI VITTORIO EMANUELE, FUTURO RE D’ITALIA, 
CON ELENA DEL MONTENEGRO, GLI INVITATI PORTARO-
NO COME REGALO DI NOZZE DELLE BOMBONIERE. IN 
QUESTO MODO NASCE UFFICIALMENTE LA TRADIZIONE 
MODERNA DELLA BOMBONIERA, CHE NEL TEMPO SI E’ 
TRASFORMATA NEL REGALO CHE OGGI SONO GLI SPOSI 
A FARE AI PROPRI OSPITI. 
OGGI LA BOMBONIERA 
NON È PIU’ UN SEMPLICE 
CONTENITORE DI DOLCIU-
MI, È IL PRIMO REGALO 
CHE GLI SPOSI FANNO 
INSIEME COME MARITO E 
MOGLIE. UN VERO E PRO-
PRIO ATTO D’AMORE TRA 
LORO E D’AMICIZIA VER-
SO GLI ALTRI. LA BOMBO-
NIERA DEVE RIFLETTERE 
IL GUSTO PERSONALE 
DEGLI SPOSI E LO STILE DEL LORO MATRIMONIO, MA 
DEVE ANCHE COMPIACERE LE ASPETTATIVE DEGLI IN-
VITATI. NEL CORSO DEL TEMPO LE OCCASIONI IN CUI SI 
REGALA UNA BOMBONIERA SONO AUMENTATE.
È DIVENTATA UN’ABITUDINE CONSOLIDATA REGALARE 

Storia e tradizione delle bomboniere
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Sì, perché ci sono le sca-
toline portamozziconi. Ab-
biamo lavorato qualche 
settimana per assemblarle: 
lavoro in serie: prima qual-
cuno piega lungo i bordi, 
poi si incollano i margini 
e per ultimo si chiudono 
i tappi. Poi si mettono ne-
gli scatoloni… e guai se si 
sbaglia a contarle! Ne ab-
biamo fatte 10.000. da por-
tare negli uffici spiaggia di 
Lignano. Saranno bastate?

Gianluca
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SUCCEDE
SUCCEDE

DA NOIDA NOI
A TAVOLA

VERONICA: Cosa mangi stasera? 
THOMAS: Pollo di alette!

QUESTIONI DI PARENTELA 
FEDERICO: Mia madre è parente di sua sorella… 
sì, scusa, cioè mia madre è parente di mia zia! 
FEDERICO: Sono andato al cinema a vedere il film con 
Fabio De Luigi “Una giornata con i tuoi”. 
(si trattava di “Dieci giorni con i suoi”)

LEZIONI DI GEOGRAFIA 
THOMAS: Sono andato a vedere i mercatini di Natale 
in quella città… si chiama come le caramelle nere… 
SONIA: GORIZIA? 
THOMAS: Brava!!! La LIQUIRIZIA!!!

PARLIAMO IN ITALIANO 
ENNIO: Mi pare che la filologia sia una BRANCHIA della 
filosofia (intendeva una BRANCA, non l’organo respirato-
rio dei pesci!)  
IVAN: Vado a prendere la CANDELINA? 
(era la CANDEGGINA). 
DENIS: CON CRUSTANDO… (=mangiando qualcosa di 
duro) Crac! Rotta la dentiera! 
JILL: Ho finito il CHIOSTRO, non posso stampare. 
KATIA: Abbiamo cantato “MAZINGA” 
(era “AMAZING Grace”) 
GIAN: Chi ha vinto contro Sinner agli Internazionali 
d’Italia? ALCATRAZ!!! 
KATIA: Nell’orto ci sono le piante ROMANTICHE 
(aromatiche). 
THOMAS: Domenica vado a giocare a DENNIS! 
(era tennis…) 
GIAN: Mio fratello GIORGIO ha preso la lavatrice nuova. 
Che marca? Una SAN… LUI! 
DENIS: Per fare il sub si mette la MUTUA. 
CRISTIAN M.: Abbiamo colorato i BENGALA 
(erano mandala). 
CRISTIAN M.: La cuffia FA RIMA con la maglia (è intonata 
alla maglia)

INCOMPRENSIONI 
JILL: …È una canzone di John TRAVOLTA. 
TANIA: La sentiamo UN’ALTRA VOLTA?

QUESITI METEREOLOGICI 
DENIS: Ma com’è che le nuvole sono scure e poi quando 
piove l’acqua è chiara?
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  LE PAROLE DI JILL
Nella nostra ora settimanale 
Jill ci guida e accompagna 
con la voce e i movimen-
ti a rilassarci e recuperare 
energie fisiche e mentali. 
Ecco come il gruppo sa in-
terpretare le sue indicazioni: 
“STIAMO SEDUTI, RILAS-
SATI MA CON DIGNITA’ E 

ELEGANZA” perché bisogna essere comodi ma in ordine 
(dice Katia). “DRITTI, COME SE AVESSIMO UN FILO SUL-
LA TESTA CHE CI TIRA VERSO IL CIELO” sembra di allun-
garsi un po’ e diventare più alti (commenta Anna). “SENTO 
NEI MUSCOLI LA TENSIONE MA MI FERMO PRIMA DI 
SENTIRE MALE” si fa un po’ fatica, ma fa bene, (Federico è 
convinto!). “GODIAMOCI LA POSIZIONE” bisogna tenere 
duro anche se sei tutto attorcigliato! (Gianluca). “FUORI 
TUTTA L’ARIA, BUTTIAMO FUORI I PENSIERI NEGATIVI”, 
lo yoga fa pensare a cose belle (conferma Alberto). “FAC-
CIAMOCI UNA BELLA COCCOLA CON UN AUTO MASSAG-
GIO” l’abbraccio mi piace, e strofino e mi do sberlette così 
mi scaldo (ricorda Thomas). “ASCOLTIAMO IL NOSTRO 
CORPO” ci dice se stiamo meglio, se siamo rilassati (Ta-
nia). “RESPIRIAMO COME LA TARTARUGA, LENTAMEN-
TE…” bello questo esercizio, con una musica come di 
trombe leggere della Mongolia (sorride Sabina stupita). 
“INSPIRIAMO ARIA FRESCA E BUONA CHE CI RIGENERA 
E ENERGIZZA” io energia, forza! (dice Massimo, che Jill 
chiama “il Piccolo Budda”). Abbiamo sperimentato una 
seduta di “YOGA SAFARI” nel verde del parco delle risor-
give, con l’erba fresca sotto i piedi e le foglie che si muo-
vono col vento sopra di noi. Qui non è servito l’esercizio 
di “VISUALIZZAZIONE” (il viaggio a occhi chiusi in cui Jill 
ci guida con la voce e i suoni a visitare luoghi sconosciuti) 
perché il “qui e ora” era già rigenerante e rilassante. Alcu-
ni di noi infine hanno condiviso una seduta “comunitaria” 
aperta a tutti, a Camino, in occasione della festa paesana, 
un momento di vera e piacevole integrazione. Grazie Jill! 
Con professionalità, fantasia e delicatezza ci regali mo-
menti di serenità e ristoro per il corpo, la mente e il cuore!

Laura

YOGA SULLA SEDIA
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PICCOLE GRANDI OCCASIONI PER RIFLETTERE E NUTRIRE IL CUORE

La Quaresima comincia con il Mercoledì delle Ceneri. Siamo andati in chiesa insieme e il prete ti mette un po’ di cenere 
sulla testa, perché siamo fatti con la polvere, e ti dice convertiti, vuole dire cambia strada. La Quaresima dura 40 giorni, 
servono a pensare e a essere migliori. (Denis)
A Codroipo c’è stata la settimana del Giubileo del Cristo Nero. È un crocifisso vecchio che viene da Venezia, lo portavano 
in processione con i condannati a morte per consolarli. Nella cappella del duomo abbiamo visto la mostra con la sua 
storia. (Gian). Con il Supercoro abbiamo imparato l’inno del Cristo Nero, è un canto di speranza, l’abbiamo cantato in 
duomo con l’orchestra Esagramma. Io ho anche recitato con il mio gruppo teatrale Zerotraccia e suonato la chitarra alla 
veglia dei giovani. Mi sono sentito emozionato e contento! (Alberto).
È venuto al Mosaico don Ivan a farci gli auguri di buona Pasqua, ci ha detto che la Settimana Santa è speciale, ci dice 
le cose importanti su Gesù: che dobbiamo stare tranquilli che lui ci vuole sempre bene e ci perdona e non ci lascia da 
soli quando abbiamo bisogno. A Pasqua la tomba è vuota! È risorto! Abbiamo pregato insieme e ha benedetto l’ulivo 
per noi. (Fede).
Siamo andati a messa a La nostra Famiglia di San Vito, col Vescovo Giuseppe, le suore di don Luigi Monza e tanti amici 
che lavorano lì. Fanno sempre bei canti e ci danno un segno di Buona Pasqua. È bello tornare! (Gian). 
Un giorno è venuto a trovarci il nostro Vescovo Riccardo, ci ha fatto domande sul Centro e Ennio gli ha chiesto se c’è 
davvero lo Spirito Santo. Lui ha risposto di sì, che non si vede, ma si capisce quando guardi due persone che si vogliono 
bene. Non è proprio facile da capire… (Gian)
Ogni tanto sogno mio zio che non c’è più, io gli volevo bene e mi manca. Una volta nel sogno mi ha detto: “Non smettere 
di suonare il pianoforte!”. L’ho visto bene, in forma, sorrideva… Chissà com’è lassù… (Federico).
L’anima e il cuore sono dentro di noi, sono i nostri pensieri buoni che ci fanno stare bene ed essere contenti e fare le 
cose per gli altri. Io sto preparando per Natale dei regali a ricamo per le persone care. Un dono è un segno di affetto, 
come Gesù è un dono per tutti. (Katia).

MOMENTI PER L’ANIMAMOMENTI PER L’ANIMA

Tra i numerosissimi post che affollano i nostri social e vi 
tengono aggiornati con le nostre news, ce ne sono un paio 
ricorrenti, una specie di “rubrica online”. Uno si intitola 
“La sai l’ultima?” ed è il regno di Gianluca; l’altro è propo-
sto da Ennio, che ha scelto l’accattivante titolo “Una pagi-
na tira l’altra”. Gli autori ve li presentano:
GIANLUCA: “Di cosa parlano i miei post? Ma racconto 
barzellette, ovvio! Colmi, indovinelli, freddure… sono la 
mia specialità e un divertimento. Con Laura scegliamo 
un argomento, cerchiamo sui miei libri di barzellette e ci 
facciamo quattro risate, poi copio tutto al computer. Tutti 
mi dicono: dai Gian, raccontaci una barzelletta! E allora… 
eccomi qua, con un altro post”.
ENNIO: “il mio è un post letterario: propongo al nostro 
gentile pubblico libri che ho letto e mi sono piaciuti. La 
lettura ha riempito e arricchito tanto la mia vita, ma un 
post non è un articolo di giornale, bisogna scegliere bene 
cosa dire e come, essere sintetici e precisi. Non avevo mai 

avuto l’onore di scrivere per una rubrica, per me novità as-
soluta. Con un po’ di tentativi e aggiustamenti ogni mese 
arriviamo all’appuntamento. Spero che i nostri followers 
gradiscano e aumentino. Intanto vi propongo ancora quat-
tro righe: siamo partiti da Codroipo con Il giardiniere di 
Villa Manin; poi la Grande Guerra nella piccola Camino; un 
pellegrinaggio in Vaticano per salutare papa Francesco e 
vedere la fumata bianca; poi la musica dei Black Sabbath 
ci ha portati in Inghilterra; in Pakistan abbiamo condiviso 
la lotta di Malala; e ora Stati Uniti, Messico e Canada con 
Tex Willer; il prossimo libro ci porterà in Africa. Abbiamo 
fatto il giro del mondo… potenza della letteratura! Il giro 
del mondo in ottanta giorni? No, in OTTO POST!”.

POST TRA I POST
POST TRA I POST
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“ARIA E ELEONORA, VERONICA E HANINE, ENEA E GIU-
LIA, AVETE IMPARATO TANTE COSE DA NOI AL MOSAICO: 
CON LA SONIA CARTA RICICLATA, CON ROMINA RICAMO 
CON AGO E FILO E IL MOSAICO, CON LAURA REDAZIO-
NE E SUPERCORO, CON ALESSIA SMARTPHONE, CON 
MARIA CRISTINA PITTURA SUL VETRO. A PRANSO SI 
STA IN COMPAGNIA, POI SI RIORDINA INSIEME. VERSO 
ALLA FINE ABBIAMO BRINDATO PER I SALUTI. CARE RA-
GASSE E ENEA, MI SONO DIVERTITO A LAVORARE CON 
VOI. E’ STATO BELLO CHE AVETE INVENTATO PER NOI 
DEI LABORATORI CHE LI ABBIAMO FATTI INSIEME: UN 
CARTELLONE, UN BRACCIALETTO, UNA CORNICE CON 
LA FOTO. VI RINGRASSIO DELLA VOSTRA PARTECIPA-
SIONE E DEI VOSTRI REGALI. ABBIAMO PROVATO TANTA 
EMOSIONE A SALUTARVI, ADESSO TORNATE A SCUO-
LA A STUDIARE, MA SE VOLETE POTETE TORNARE, VI 
ASPETTIAMO COL TAPETO ROSSO!”

DENIS

Anche quest’anno abbiamo salutato persone importanti 
per noi e vogliamo condividere in queste pagine il loro ri-
cordo. 
CARLA COMISSO ci ha lasciato il 24 gennaio, dopo aver 
combattuto con tenacia e serenità una lunga malattia.  Una 
grande perdita per tutta la comunità. A lei la nostra gratitu-
dine per il sostegno personale ed istituzionale, e per aver 
messo a disposizione generosamente capacità ed energie 
per il Bene Comune.  (Maria Cristina)
Meno conosciuto a Codroipo, ma volto noto e persona 
significativa per noi “vecchi” del GVC, a maggio ci ha la-
sciati don FRANCO MONTERUBBIANESI. Ha fondato negli 
Anni ‘60 la Comunità di Capodarco, un’esperienza di vita 
comunitaria per il riscatto umano e sociale di persone 
con disabilità che si è diffusa in tutta Italia. Per noi è stato 
un punto di riferimento e di ispirazione per la nascita del 
Gruppo e di confronto e sostegno durante tutto il nostro 
percorso di solidarietà. (Pierangelo)
Il 4 giugno è mancata improvvisamente ORNELLA PEL-
LARINI, fondatrice dell’Associazione “I Cani del Sorriso”.  
Grazie a lei abbiamo conosciuto un mondo meraviglioso 
fatto di persone e animali che donano gioia e serenità. Lei 
sapeva coinvolgere, trasmettere passione e calore. La sua 
energia, la professionalità, la presenza rassicurante hanno 
permesso a tante persone con disabilità di avvicinarsi al 
“mondo a quattro zampe” e sperimentare relazioni di fi-
ducia, collaborazione e svago. L’abbiamo ricordata sabato 
6 settembre con un Memorial alla piscina di Cordenons 
insieme ai vigili del fuoco e a tanti amici istruttori dell’as-
sociazione. In prima fila ci aspettava il suo adorato e bra-
vissimo cane, Saké. (Alessia)

IVANO PERUSINI, per noi lo “zio Ivano”, si è spento il 17 
agosto. Era lo zio della nostra Sabry, cui ha dedicato af-
fetto, attenzioni e cure. Da quando abbiamo aperto Il Mo-
saico è diventato lo zio di tutti. Una persona solare e so-
cievole, si faceva sentire, soprattutto col tono della voce. 
Ha collaborato in modo fattivo con le nostre realtà: socio 
e segretario dell’Associazione Il Mosaico, fondatore della 
Cooperativa, volontario del GVC. Ora ha ritrovato la Sabry 
e la intratterrà con le sue storie fantasiose! (Pierangelo)
Abbiamo salutato anche don FRANCO DEL NIN, spirato 
dopo lunga malattia il 30 settembre. Originario di Gradi-
scutta di Varmo, durante il suo servizio pastorale nelle 
parrocchie di Goricizza e Varmo ha sensibilizzato e spesso 
coinvolto le sue comunità e soprattutto i giovani nelle atti-
vità del Centro. (Pierangelo)
In ottobre è mancata BRUNA ZANET, vedova del nostro vo-
lontario Berto, che la chiamava la “Frau”, in ricordo dei 
lunghi anni trascorsi da emigrati in Germania. Dopo la 
morte di Berto ha continuato a frequentarci con la discre-
zione e la semplicità che li ha sempre caratterizzati, magari 
suonando alla nostra porta con una torta. Due brave per-
sone, nel senso più profondo del termine. (Maria Cristina)
Il 31 ottobre si è spento CARLO RAINERO, con la moglie 
Carla sempre pronto e disponibile a garantire il servizio di 
sicurezza antincendio durante i nostri eventi, dalle partite 
di basket agli auguri di Natale, per poi godersi con piacere 
lo spettacolo. (Laura)
Affidiamo al Padre tutti questi amici che hanno condiviso 
con noi un pezzo di strada, grati per la loro presenza e ge-
nerosità; custodiremo e terremo vivo il loro ricordo, certi 
che da lassù continueranno a sostenerci. 

Ecco il saluto ufficiale di Denis ai nostri tirocinanti dell’IPS 
“Ceconi” di Udine in stage al Mosaico per due settimane 
all’inizio dell’anno. Ma molti altri giovani hanno percor-
so con noi un pezzetto di strada: A maggio ci ha salutato 
CHEYENNE, che ha concluso il suo anno di Servizio Civi-
le Universale ed ha lasciato il posto a Federica. Durante 
l’estate sono stati con noi SIRIA e YASSER, volontari del 
Servizio Civile Solidale Regionale. Anche MARCO, KIMI e 
SAMANTHA ci hanno regalato il loro tempo, le capacità, 
l’amicizia, portando una ventata di freschezza e gioventù 
nelle nostre giornate. A tutti un grazie sincero, l’augurio di 
trovare la loro strada umana e professionale, e l’invito a 
suonare ancora alla nostra porta e farci una sorpresa. Sarà 
graditissima! L’autunno promette bene e ci ha già portato 
new entry: benvenuti INTISSAR e FILIPPO!

Maria Cristina

AMICI DA RICORDARE
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Villa Manin ha ospitato “Architetture Trasparenti”, la mo-
stra sul tema “GoBorderless! di Gorizia e Nova Gorica, 
Capitali europee della cultura 2025”. Un’idea di confine 
non più barriera, ma qualcosa da attraversare, spazio da 
vivere, da guardare da nuove prospettive. Un viaggio tra 
trasparenze, riflessi e illusioni ottiche, alcune installazioni 
ci hanno completamente immersi, coinvolgendoci fisica-
mente e sensorialmente: è una mostra che non si guarda 
soltanto, si vive. Le impressioni? C’è chi si è sentito diso-
rientato e affascinato dai giochi di luce e di specchi, chi 
ha apprezzato la delicatezza dei materiali come il vetro e 
i tessuti, e chi si è stupito di come la Villa si riflette e si 
trasforma insieme alle opere. È stato sorprendente vedere 
come lo spazio stesso diventa parte dell’opera, come se 
tutto fosse in dialogo continuo: la luce, i suoni, i volumi, il 
nostro movimento. Un’esperienza davvero singolare!

Alessia

Ai primi di aprile a Varmo abbiamo ammirato la 
fioritura del giardino “I tulipani di Denis”. Un pro-
getto nato da un’intuizione di Denis Comisso in 
collaborazione con i nostri amici olandesi Adriano 
e Giacomo. 25.000 bulbi di tulipano che si pos-
sono raccogliere ed acquistare. Uno spettacolo 
multicolore che ci ha lasciati incantati. “Viola, 
rossi, rosa, bianchi, gialli… tutti bellissimi!” dice 
Monica. E Sabina aggiunge: “Mi è piaciuto perché 
avevano forme diverse, più chiusi, più aperti, con 
tanti petali.”.

Alessia

Abbiamo scelto il 21 marzo, primo giorno di prima-
vera, per inaugurare il nostro giardino. In friulano la 
primavera è “la viarte”, l’apertura a una nuova stagio-
ne, a una nuova vita, e il nostro giardino necessitava 
di importanti interventi di manutenzione. L’idea è nata 
da una donazione di Sonia e Mauro Cudini, genitori di 

Leonardo, giovane codroipese mancato due anni fa. A loro si sono uniti il Rotary Club Codroipo Villa Manin, l’asso-
ciazione “Chej dala Moto”, il gruppo “Ators ala Bune” e singoli cittadini, come Luigino 
e Ivana Zoratto, che hanno preparato il terreno al mastro giardiniere Giulio Tam che ha 
eseguito i lavori. Tutti erano presenti al taglio del nastro, assieme al sindaco Nardini, 
all’assessora Bortolotti, a monsignor Bettuzzi e a tanti amici. Grazie di cuore a tutte le 
persone che hanno reso possibile la realizzazione di questo progetto. Terremo vivo il 
ricordo di Leo ogni volta che godremo di questo spazio verde e curato.

Pierangelo   

ARCHITETTURE
TRASPARENTI
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1°  SETTEMBR E:1°  SETTEMBR E:
BUON C OM P LEANNO MOSAI C O !BUON C OM P LEANNO MOSAI C O !

 
Lunedì primo settembre abbiamo festeggiato il comple-
anno del Centro. Sono passati 29 anni di accoglienza, at-
tività, relazioni, sogni, fatiche e soprattutto incontri con 
tante persone che hanno percorso un pezzo di strada con 
noi e arricchito la nostra storia. Abbiamo scelto di festeg-
giare con lo slogan: “Siamo di casa a Codroipo!” Perché 
per noi vuol dire esserci, ogni giorno, costruendo lega-
mi, accogliendo le fragilità, creando opportunità per tutti, 
contribuendo alla costruzione di una comunità inclusiva. 
Vorremmo nominare tutte le persone, le associazioni, gli 
enti, gli amministratori che ci hanno accompagnato in 
questo viaggio, ma l’elenco sarebbe troppo lungo: ognu-
no è stato, ed è, una tessera preziosa del nostro grande 
Mosaico. Un grazie particolare però va a tutti i volontari 
della Cooperativa, dell’Associazione Il Mosaico e del Grup-
po Volontari Codroipesi; ai giovani volontari del Servizio 
Civile Universale e Solidale del FVG che prestano servizio 
da noi; agli operatori e agli educatori… e soprattutto ai 
nostri ospiti, i “ragazzi”, che sono l’anima vera del Centro. 
Ci siamo salutati con l’immagine che ci ha donato il ma-
estro Giancarlo Venuto: due fiori, uno più grande e uno 

più piccolo, avvinghiati insieme. Non si 
capisce chi sostiene e chi è sostenu-
to… ed è proprio questo il cuore del-

la solidarietà: sostenersi a vicen-
da,arricchirsi reciprocamente.

Grazie ancora a tutti!
E avanti insieme, verso i 30!

Pierangelo

Un giovedì mattina tra passione, storia e... acrobazie in 
miniatura! In occasione delle “Notti Azzurre a Codroipo”, 
giovedì mattina abbiamo visitato la bellissima mostra 
“PASSIONE IN SCALA: La Magia del Volo”, allestita in 
via Roma a Codroipo. Ad accoglierci c’era Dario, presi-
dente del Friuli Pony Club, insieme a Pio e Bruno, pre-
sidenti onorari e soci fondatori del Club dal 1991. Con 
tanta passione ci hanno guidati alla scoperta degli ae-
romodelli funzionanti in scala, veri gioielli che volano! 
Abbiamo scoperto: che le scie colorate si ottengono con 
olio di ricino nei serbatoi (Denis); che il prossimo aereo 
delle Frecce Tricolori sarà più tecnologico, svelato in an-
teprima con un modellino rosso (Ennio); che le Frecce 
Tricolori volano con 10 aerei, la pattuglia più numerosa 
al mondo (Ivan); Dario ci ha raccontato che: “Le Frecce 
Tricolori sono uniche perché mantengono un solista e 
riescono a creare la scia tricolore più lunga al mondo. La 
loro forza è la precisione e la coreografia, tutto avviene 
davanti al pubblico, a differenza di altre pattuglie che si 
esibiscono e poi si rimettono in formazione lontano.” Ci 
hanno regalato un bellissimo poster! (Monica). Grazie al 
Friuli Pony Club per la calorosa accoglienza e per aver 
condiviso con noi la loro passione per il volo!

Alessia

Quando rientra a Codroipo per un periodo di riposo fa sempre tappa 
da noi. Venerdì 5 settembre è passato al Mosaico al mattino, il 9 sera 
ha incontrato il Gruppo Volontari. Ci racconta la sua Africa che lo 
vede missionario Comboniano in Sudan. Una terra piena di contrad-
dizioni, di bellezza e povertà, di solidarietà e guerre sanguinose. Si 
sente l’amore per la sua missione, e l’umanità con cui accoglie tutti 
i fratelli, cristiani e musulmani. Abbiamo approfittato dell’incontro 
per consegnare la somma raccolta al chiosco di San Simone insieme 
alle donazioni di altri amici, saranno utilizzate per la gestione delle 
scuole e la ricostruzione della chiesa in una delle sue comunità. Se-
gni di speranza per un futuro di convivenza pacifica.

Laura

DON LUIGINO CIGNOLINI:

Sabato 11 ottobre c’era l’inaugurazione, tanta gente, i ra-

gazzi della scuola media e le associazioni. E c’eravamo 

anche noi. Il sindaco ha detto che è per i giovani e per 

chi vuole fare qualcosa di bello e farlo vedere a tutti. Han-

no detto che le ditte sono state brave e veloci. Monsignor 

Ivan ha benedetto l’auditorium e tutte le persone che lo 

useranno. Poi taglio del nastro e grande applauso. Entran-

do c’era un quintetto di ottoni che suonava sul palco, che 

colpo! Poi hanno cantato allieve della scuola di musica e 

abbiamo battuto le mani a tempo. Anche dentro è bello, le 

poltrone sono verdi e si sta comodi, il sipario si apre e si 

chiude col pulsante e c’è l’ascensore per salire sul palco. 

Anche noi potremo andarci per il nostro prossimo Special 

Talents!!! Cris, Fede e Gian con Laura

L’AUDITORIUM TUTTO NUOVO
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GRANAIO D’EUROPA, TERRA DI CONQUISTA
Mercoledì primo ottobre 
siamo andati a visita-
re questa bella mostra 
fotografica nel mu-
nicipio di Codroipo. 
Ci aspettavano la vo-
lontaria Tiziana e Iva-
na, una ragazza ucrai-

na che vive in Italia da 
quando è iniziata la guerra.

Le foto sono del signor Kostiantyn Bobristev. (Alberto). 
Le ha fatte per far capire a tutti cosa significa la guerra, per 
me significa morti, feriti, distruzione, paura… (Federico).
Mi ha colpito la prima foto: un uomo con la faccia stravol-
ta e le mani nei capelli, disperato (Ennio). C’erano foto di 
donne con fiori in testa e vestiti ricamati, abiti tradizionali 
che durante la dominazione sovietica non si potevano usa-
re, come la lingua, o piatti tipici che sono la loro identità. 
C’è una foto della bandiera ucraina, gialla e blu, come i 
campi di grano e il cielo sereno, quando si era in pace, 
adesso hanno costruito le scuole sottoterra (Federico). 
Ci hanno regalato un bigliettino con dentro i semi dei fiori, 
proprio come la carta che facciamo noi (Cristian). Un se-
gno di speranza per un futuro di pace e libertà.

Alessia

Dove siamo stati sabato 27 settembre 
pomeriggio? Adesso ve lo dico! A una 
festa di compleanno, invitati dagli amici 
del gruppo “Chej dala moto”. E noi sì che ci 
siamo andati! A Camino, in un bel posto, un casale con un 
grande giardino e un alberone nel mezzo, si chiama “La di 
Morson”. (Gianluca). C’era tanta gente, famiglie con bam-
bini e giochi per tutti. (Federico). Erano di legno, colorati, 
in giro per il prato: un Memory degli animali con disegni 
giganti, una rana che schiacciando una leva dovevi farla 
saltare sulle ninfee dello stagno, la tria… (Gianluca). Io ho 
provato la trottola… Che forte! Gira gira gira! (Thomas). 
Ho guardato lo spettacolo di magia col mago Robert e il 
suo amico pupazzo. Faceva cose strane, i trucchi non si 
capiva come li faceva, i bambini ridevano (Cristian). Una 
simpatia travolgente unita a abilità e destrezza. Poi da no-
tare la merenda: pane, formaggio e salame, a la furlane… 
semplice e efficace! (Ennio). E poi c’erano le moto par-
cheggiate, Harley Davidson, Triumph… quelle mi piaccio-
no! (Thomas). Tutti sono stati gentili e carini e abbiamo 
regalato un cuoricino fatto da noi al Mosaico. (Anna). C’era 
anche il DJ che metteva la musica. È stata una bella festa 
di amici. Buon compleanno e grazie dell’invito! (Denis).

UCRAINA NOSTRA

Sabato 11 ottobre c’era l’inaugurazione, tanta gente, i ra-

gazzi della scuola media e le associazioni. E c’eravamo 

anche noi. Il sindaco ha detto che è per i giovani e per 

chi vuole fare qualcosa di bello e farlo vedere a tutti. Han-

no detto che le ditte sono state brave e veloci. Monsignor 

Ivan ha benedetto l’auditorium e tutte le persone che lo 

useranno. Poi taglio del nastro e grande applauso. Entran-

do c’era un quintetto di ottoni che suonava sul palco, che 

colpo! Poi hanno cantato allieve della scuola di musica e 

abbiamo battuto le mani a tempo. Anche dentro è bello, le 

poltrone sono verdi e si sta comodi, il sipario si apre e si 

chiude col pulsante e c’è l’ascensore per salire sul palco. 

Anche noi potremo andarci per il nostro prossimo Special 

Talents!!! Cris, Fede e Gian con Laura

L’AUDITORIUM TUTTO NUOVO
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TI CON LA COMPAGNIA “A LA BUNE” DI CAMINO
Domenica 9 febbraio col Gruppo Volontari siamo andati al teatro di Camino a vedere lo spettacolo SING(ARTS) 
della Compagnia A LA BUNE. Come nel film SING 2, il koala Buster Moon è un impresario teatrale nel Teatro 
della Luna, è pieno di debiti e pensa di mettere su una gara canora. Partecipano Johnny l’orango, di pro-
fessione ladro, ma gli piace suonare il piano; una coppia di istrici che suonano il rock, ma poi litigano e si 
separano; l’elefantina Mina che è timida ma canta bene; due maialini, lei casalinga e lui ballerino scatenato, 
ma alla fine si mettono d’accordo. Succedono un sacco di guai, arriva la banda di orsi della mafia russa e un 
terremoto che distrugge il teatro, ma alla fine tutti danno una mano e lo spettacolo si fa. E ognuno si esibi-
sce come gli piace, perché l’importante è aiutarsi e realizzare la 
propria passione senza paura. Il pubblico ha applaudito tanto. 
Spettacolo molto divertente, i costumi colorati, la musica bella, 
bello e emozionante. Bravi questi “A LA BUNE”! Proprio da bat-
tergli le mani forte! Ci è piaciuto così tanto che siamo tornati a 
vederli al teatro Benois-De Cecco di Codroipo sabato 4 ottobre. 
Un altro successo, in più, le offerte che raccolgono le offrono in 
beneficienza. Due volte bravissimi!

Federico con Laura 

MERCOLEDI’ 7 MAGGIO SIAMO ANDATI A RIVIS, CI HA 
INVITATO LA PRO LOCO ALLA SAGRA DELLE RANE. C’E-
RA LA MAESTRA JENNY E HA SAPUTO CHE IO, GIAN-
LUCA, ERA IL MIO COMPLEANNO, MI HANNO CANTATO 
“TANTI AUGURI”, POI LA JENNY HA PRESO UN LIBRO 
SUGLI ALBERI E CON UN FOGLIO DI CARTA E PEZZI DI 
CORDA E LA COLLA ABBIAMO FATTO UN ALBERO BEL-
LISSIMO. QUALCUNO E’ ANDATO A FARE UNA PASSEG-
GIATA. A PRANZO IO AVEVO DI FRONTE THOMAS, C’E-
RANO ANCHE GLI AMICI DELLA “NOSTRA FAMIGLIA” DI 
SAN VITO, I NONNI DELLA CASA DI RIPOSO DI SPILIM-
BERGO, LA PANNOCCHIA, IL CENTRO PONTELLO CON 
LA PAOLA, POI C’ERAVAMO NOI. ABBIAMO PORTATO DI 
REGALO UN OROLOGIO A MOSAICO E LORO CI HANNO 
REGALATO A OGNUNO UNO SCALDACOLLO VERDE CON 
LE RANE. CI DANNO ANCHE UNA BUSTA CON UN’OFFER-
TA PER IL CENTRO. SONO GENTILI E GENEROSI. ABBIA-
MO DETTO GRAZIE! QUANDO SONO ANDATO A CASA E’ 
COMINCATO UN ALTRO PEZZO DI FESTA!

GIANLUCA

S
I
N
G
(ARTS)
FESTA DI COMPLEANNO
CON LE RANE DI RIVIS

È UN FILM. ECCO LA STORIA: DUE GENITORI DI UN 
FIGLIO LO MANDANO DA SUA NONNA PERCHE’ NON 
E’ BRAVO A SCUOLA. LA’ TROVA UN PICCOLO PANDA 
DENTRO NELLA TANA E DIVENTANO AMICI. TORNA A 
CASA, MA GLI DISPIACE LASCIARE IL SUO AMICO. LA 
SUA MADRE GLI FA UN REGALO, AL SUO FIGLIO. UN 
COMPUTER PER SUO COMPLEANNO. COL COMPUTER 
SI VEDE IL PANDA. QUANDO VOGLIONO TRASFERIRLO 
IN UN POSTO PIU’ SICURO PER LUI, IL RAGAZZO FA 
TUTTA UN’AVVENTURA PER ANDARE A SALUTARLO. 
SIAMO ANDATI A VEDERLO, AL CINEMA FIERA, CON I 
VOLONTARI DOMENICA 27 APRILE. VERSO ALLA FINE, 
MI E’ PIACIUTO PERCHE’ IN CINA I PANDA SONO PRO-
TETTI, E TUTTO E’ FINITO BENE.

DENIS

IL PANDA
M N
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Venerdì 8 agosto siamo andati a Majano per fare una sorpresa alla nostra amica 
Paola, che giovedì ha festeggiato i suoi 55 anni. Quando ci ha visti arrivare il suo 
sorriso diceva tutto… forse sotto sotto ci aspettava! Dopo gli abbracci ci sia-
mo spostati al lago di Cavazzo, dove abbiamo passeggiato fino al piccolo molo, 
immersi nella tranquillità dell’acqua e della natura. A pranzo un delizioso picnic 
all’ombra degli alberi: chiacchiere, risate e una vista sul lago che valeva più di 
qualsiasi ristorante. Il pomeriggio è volato: c’è chi ha camminato fino al ponte, chi 
si è sfidato a bocce e i più coraggiosi hanno messo i piedi nell’acqua gelida. È sta-
ta una giornata piena di amicizia, immersi nel verde e… insieme alla nostra Paola!

Alessia

Ultimo giorno di lavoro, 14 agosto, siamo andati a visitare la meravigliosa 
Scuola dei Mosaicisti del Friuli. Una mostra di opere straordinarie racconta la 
storia del mosaico dalle origini greco-romane, alle preziose superfici bizantine, 
fino alle forme sperimentali e contemporanee. Abbiamo ammirato una bella 
raccolta di opere di artisti friulani e visitato anche le aule e i laboratori, veri 
luoghi di creatività, dove si impara, si riflette, si sperimenta e si realizza l’arte 
musiva. Una biblioteca e un’aula magna arricchiscono l’esperienza, offrendo 
spunti e approfondimenti sulla storia del mosaico e della scuola stessa. Oltre 
alle classiche tessere in vetro e pietra, abbiamo ammirato mosaici realizzati 
con materiali insoliti e affascinanti: conchiglie, piume, tappi corona, sughe-
ro, sassi, corde e molto altro… grande fantasia! Una vera immersione in un 
mondo di colori e vivacità!

Alessia

Era il 12 settembre. Bello il villaggio vacanze! Tutti simpatici e sportivi. (De-
nis). Siamo stati in spiaggia con gli animatori Mirko e Mattia (Anna). Qual-
cuno ha messo i piedi in acqua, altri hanno fatto una passeggiata, chi ha 
giocato a bocce con Romina, mentre Maria Cristina, Denis e Alberto si sono 
divertiti con i castelli di sabbia, qualcuno più pigro ha preferito rilassarsi 
al sole. Poi tutti a pranzo al ristorante del villaggio! Un enorme GRAZIE a 
Mirko, Mattia, tutto il personale del Villaggio e a Massimiliano Andretta per 
la calorosa ospitalità!

Maria Cristina

AL LAGO DI CAVAZZO CON PAOLA

WEEK END AD ARTA TERME

SPILIMBERGO E I SUOI MOSAICI

VILLAGGIO PUNTA SPIN - GRADO

Il weekend del 5 e 6 aprile l’abbiamo trascorso ad Arta Terme. Due giorni di relax tra acqua e 
natura, nella tranquillità dei monti, in allegra compagnia. Partenza sabato appena pranzato e 
arrivo alle terme, tutti a mollo tra idromassaggio e docce cervicali, ma chi non gradiva l’acqua 
si è goduto una bella passeggiata a Cercivento. Cena in hotel e serata TV, giretto in paese 
per chi voleva smaltire un po’ di calorie. Domenica vi-
sita mattutina alla bella chiesetta dello Spirito Santo 
accompagnati dalla signora Gabriella. A Tolmezzo in 
tempo per la santa messa, poi tutti a tavola alla pizzeria 
Vesuvio. Nel pomeriggio sosta ad Osoppo per perderci 
fra gli stands della festa delle associazioni di volonta-
riato “Ti regalo il mio tempo”. Rientro a Codroipo nel 
tardo pomeriggio. Due giorni pieni di attività e incontri, 
sempre insieme, sempre divertendoci!

Maria Cristina   
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Domenica primo marzo abbiamo partecipato alla sfilata 
di Carnevale che dopo molti anni è tornata ad animare 
le vie di Codroipo grazie all’Amministrazione Comunale 
e All’Associazione Codroipo C’è. Per la scelta del tema 
ci ha ispirato Federico, che un giorno si è presentato 
al lavoro con bretelle blu, jeans e maglia gialla, e ci è 
sembrato subito un Minion. Allora perché non trasfor-
marci tutti in goffi ma simpatici Minions? Le felpe gialle 
della squadra di basket, berretti, occhialini e… eccoci 
in corteo! Abbiamo anche creato un divertente balletto 
con tanto di banana gigante e un terribile e cattivissimo 
Gru. Com’è andata a finire? Abbiamo persino vinto il 
primo premio! W il Carnevale! Divertimento assicurato, 
festa riuscita!

Maria Cristina 

MISSION IMPOSSIBLE

Il lago di 
Ragogna
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Domenica 2 febbraio, con il Domenica 2 febbraio, con il 
gruppo di volontari siamo andati gruppo di volontari siamo andati 
in gita al lago di Ragogna, mol-in gita al lago di Ragogna, mol-
to bello. Abbiamo camminato to bello. Abbiamo camminato 
tantissimo, le montagne intorno tantissimo, le montagne intorno 
avevano la neve, poi siamo saliti avevano la neve, poi siamo saliti 
su una scalinata per guardare il su una scalinata per guardare il 
lago e abbiamo fatto delle foto. lago e abbiamo fatto delle foto. 
Poi siamo andati in un bel par-Poi siamo andati in un bel par-
co dei divertimenti, con le sedie, co dei divertimenti, con le sedie, 
e ci siamo riposati e abbiamo e ci siamo riposati e abbiamo 
fatto merenda. Siamo andati a fatto merenda. Siamo andati a 
San Daniele e abbiamo visitato San Daniele e abbiamo visitato 
il duomo. Lì abbiamo visto una il duomo. Lì abbiamo visto una 
notte immensa: c’è un punto che notte immensa: c’è un punto che 
dall’alto si vede un bel panorama, dall’alto si vede un bel panorama, 
anche lì era da fare belle foto. anche lì era da fare belle foto. 
Verso le 18.00 siamo ritornati a Verso le 18.00 siamo ritornati a 
casa e ho visto la partita del der-casa e ho visto la partita del der-
by Milan-Inter. Ho cenato e sono by Milan-Inter. Ho cenato e sono 
andato a dormire. Per me è stato andato a dormire. Per me è stato 
tutto bellissimo.tutto bellissimo.

AlbertoAlberto

E noi lo accontentiamo! Domenica 23 febbraio tutti 

in pista nella bella sala parrocchiale di Pozzo, agli 

ordini del DJ Giampi che ha selezionato per noi i 

balli più scatenati. Insieme agli amici del CSRE e 

della Pannocchia. le maschere sono sfilate: diver-

tenti, eleganti, ridicole… cappellini e trombette han-

no animato la scena. Poi crostoli e frittelle per tutti… 

se no… che Carnevale è? Laura

Re Carnevale
    vuol far fest

a!
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Emozioni e divertimento nel nostro super evento estivo: Emozioni e divertimento nel nostro super evento estivo: 
Special Talents! L’otto giugno il teatro Benois-De Ecco si è Special Talents! L’otto giugno il teatro Benois-De Ecco si è 
riempito di amici, familiari, autorità, cittadini curiosi... un riempito di amici, familiari, autorità, cittadini curiosi... un 
PUBBLICO vivace e partecipe che si è lasciato coinvolgere PUBBLICO vivace e partecipe che si è lasciato coinvolgere 

simpaticamente e ha applaudito con entusiasmo ogni esibizione.simpaticamente e ha applaudito con entusiasmo ogni esibizione.
I PRESENTATORI (Marta e Leo) hanno condotto con disinvoltura I PRESENTATORI (Marta e Leo) hanno condotto con disinvoltura 

il pomeriggio e introdotto la GIURIA, che ci ha fatto fare un il pomeriggio e introdotto la GIURIA, che ci ha fatto fare un 
tuffo negli Anni Sessanta con i protagonisti del film “Grea-tuffo negli Anni Sessanta con i protagonisti del film “Grea-
se”. La presidente del Gruppo Volontari, Monica, nel suo saluto se”. La presidente del Gruppo Volontari, Monica, nel suo saluto 

ci ha fatto notare come il nostro palco sia un “mondo al contra-ci ha fatto notare come il nostro palco sia un “mondo al contra-
rio”, ma realistico, una testimonianza di accoglienza, sostegno, rio”, ma realistico, una testimonianza di accoglienza, sostegno, 

condivisione, inclusione, in un modo allegro e sorprendente.condivisione, inclusione, in un modo allegro e sorprendente.
Ma è già il momento degli artisti, con la BAND “THE OFFITS” Ma è già il momento degli artisti, con la BAND “THE OFFITS” 

dell’Accademia di Musica Moderna dell’Ass. Armonie di Sede-dell’Accademia di Musica Moderna dell’Ass. Armonie di Sede-
gliano che ci immerge in ritmi tra funk, rock e jazz. Ecco poi gliano che ci immerge in ritmi tra funk, rock e jazz. Ecco poi 
MARILU’, che, con la solita ironia, ci ha presentato la sua MARILU’, che, con la solita ironia, ci ha presentato la sua 
versione di “Azzurro” di Celentano. Poi i giovani della CRO-versione di “Azzurro” di Celentano. Poi i giovani della CRO-
CE ROSSA ci hanno mostrato, al ritmo di “Stayin’ Alive”, CE ROSSA ci hanno mostrato, al ritmo di “Stayin’ Alive”, 
l’importanza del massaggio cardiaco per salvare una vita. l’importanza del massaggio cardiaco per salvare una vita. 
Emozionante la proposta degli amici della Fondazione LA PAN-Emozionante la proposta degli amici della Fondazione LA PAN-
NOCCHIA: una dimostrazione di Dance-Ability: musi-NOCCHIA: una dimostrazione di Dance-Ability: musi-
che dolci e coinvolgenti guidano movimenti morbidi e che dolci e coinvolgenti guidano movimenti morbidi e 
spontanei creando comunicazione e armonia tra i corpi. spontanei creando comunicazione e armonia tra i corpi. 
Sempre atteso il momento dell’amico MAGO LENARD, Sempre atteso il momento dell’amico MAGO LENARD, 
che ci diverte con le sue “magie”. Con la scusa di intrat-che ci diverte con le sue “magie”. Con la scusa di intrat-
tenere il pubblico durante il cambio scena, il duo “Pier tenere il pubblico durante il cambio scena, il duo “Pier 
e Gian” (al secolo Pierangelo e Gianluca) ha regalato e Gian” (al secolo Pierangelo e Gianluca) ha regalato 
qualche nuova barzelletta suscitando grandi risate in qualche nuova barzelletta suscitando grandi risate in 
sala. Ma ecco che tocca a noi, il GRUPPO VOLONTARIsala. Ma ecco che tocca a noi, il GRUPPO VOLONTARI
e IL MOSAICO vanno in scena: un cantastorie racconta e IL MOSAICO vanno in scena: un cantastorie racconta 

di un re e una regina, il loro seguito e una passeggiata in di un re e una regina, il loro seguito e una passeggiata in 
carrozza... con qualche imprevisto... che alla fine coinvol-carrozza... con qualche imprevisto... che alla fine coinvol-
ge tutto il pubblico in sala. Conclusione alla grande con i ge tutto il pubblico in sala. Conclusione alla grande con i 
nostri quattro giudici che hanno coinvolto i GENIATTORI nostri quattro giudici che hanno coinvolto i GENIATTORI 
della Scuola dell’Infanzia Parrocchiale “Stella del Mat-della Scuola dell’Infanzia Parrocchiale “Stella del Mat-
tino” in un ballo sfrenato. Poi tutte le AUTORITA’ sul tino” in un ballo sfrenato. Poi tutte le AUTORITA’ sul 
palco per la premiazione. Nessuno ha voglia di andare palco per la premiazione. Nessuno ha voglia di andare 
a casa e la festa continua con il rinfresco (proposto a casa e la festa continua con il rinfresco (proposto 
dagli amici di CASA BETANIA) nel piazzale antistan-dagli amici di CASA BETANIA) nel piazzale antistan-
te il teatro. Grazie a tutti gli amici che hanno messo te il teatro. Grazie a tutti gli amici che hanno messo 
a disposizione i loro “talenti speciali” sul palco e a disposizione i loro “talenti speciali” sul palco e 
intorno al palco.  È stata una vera festa!intorno al palco.  È stata una vera festa!

Laura
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27 LUGLIO - 3 AGOSTO
DOMENICA: Arrivo alla Gregoriana per pranzo (quest’anno 
self-service) passeggiata nel bellissimo parco e sistemazione 
nelle camere. Merenda alla foresta di Somadida con interven-
to dell’esperto di farfalle Denis… serata mandala e prove di 
teatro con Erik.
LUNEDI’: Giornata uggiosa, si comincia con il risveglio mu-
scolare. Giro del lago di Auronzo e aperitivo al bar causa piog-
gerellina. Nel pomeriggio visita al Museo Corte Metto con le 
sue riproduzioni a grandezza naturale dei dinosauri. serata in 
compagnia del gruppo del Giglio con spettacolino teatrale.
MARTEDI’: Colazione alle 07.30 e partenza per Longarone con 
visita guidata alla diga del Vajont (qualche vertigine ma molto 
interessante). Pomeriggio di feroci partite a calcio e pallaca-
nestro. Tentativo di attraversamento del torrente Ansiei… fal-
lito!!! Serata giochi da tavolo.
MERCOLEDI’: In mattinata laboratorio di biscotti nella ditta 
Loacker a Sillian. Abbiamo spalmato cialde e realizzato con 

le nostre mani i famosi wafer, che poi ci siamo portati a casa. Pranzo al sacco e tutti attori per la 
nostra videomaker Caterina che ci ha postati su Tiktok. Sosta a San Candido e visita del centro 
storico… e della gelateria. Saluto al cimitero austroungarico della Prima Guerra a Dobbiaco. Serata 
relax (carte, mandala…). 
GIOVEDI’: Mattinata ad Auronzo (mercato settimanale). Approfondimento di arte sacra con visita 
alle due chiese del centro. Pomeriggio a Misurina, giro completo del lago. Giornata di cambio: 

arriva il nostro autista Gianni con Katia e Gianluca e salutiamo 
Siria e Yasser. (Monica in lacrime). Fine giornata con scherzetto: Cristian Z. spunta 
fuori da dietro un angolo con un urlo disumano, scena da infarto e successiva 
risata generale. 
VENERDI’: Visita al Museo Provinciale degli Usi e Costumi di Todone (Brunico), 
bellissima area aperta con ricostruzione di masi, mulini e fattorie della Pusteria. 
Una piacevole scoperta, un’immersione nel mondo antico e faticoso della monta-
gna. Serata di balli e giochi proposta dai volontari della Gregoriana.
SABATO: Risveglio muscolare e poi pioggia a catinelle e freddo. Tempo ideale per 
la nostra “assemblea generale” di verifica e gradimento del soggiorno, con tanto 
di presidente (Denis) e segretario (Erik). Nel pomeriggio un pallido sole ci ha per-
messo di onorare una tradizione ormai consolidata: l’anguriata in Val Marzon.
DOMENICA: Giornata triste, di valigie e rientro. Sosta a Santo Stefano per la mes-
sa, pizza “da Renato” con Cristian alla lavastoviglie. Poi tutti a casa, un po’ tristi, 
ma con tante belle storie da raccontare!

Renzo

MONICA: Camminare sul muro alto della diga del Vajont, 
mi ha fatto le vertigini, ma bello… DA PAURA!
CRISTIAN Z.: Fare gli scherzi con Erik e mangiare tutti 
insieme al self-service (buonissimo!).
ANNA: Fare la ginnastica la mattina, si dice il “risveglio 
muscolare”.
DENIS: Spalmare la cioccolata sui wafer della fabbrica di 
biscotti Loacker.
CRISTIAN M.: Giocare a basket.
GIANLUCA: Mi è piaciuta più di tutto la COMPAGNIA!

VACANZA AD AURONZO 1: IL DIARIO

VACANZA AD AURONZO 2: MI È PIACIUTO DI PIU’…
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16-23 AGOSTO 2025

SABATO: Inizia l’avventura con il Gruppo Volontari 
Codroipesi: destinazione Hotel Santo Stefano, Bibio-
ne. Siamo arrivati tutti bene (dice Denis) e la struttu-
ra ci ha accolto con calore e disponibilità. Dopo es-
serci sistemati nelle stanze e aver cenato, abbiamo 
fatto una piacevole passeggiata serale in riva al mare. 
DOMENICA: Giornata in spiaggia! Qualcuno, più temera-
rio, ha sfidato il cielo velato e si è concesso il primo bagno, 
mentre altri si sono limitati a bagnarsi i piedi. Un piccolo 
gruppo ha partecipato alla messa, mentre gli altri si sono 
sfidati a bocce e pallavolo. Pomeriggio relax ma durante il 
bagno improvvisamente si è alzato il vento e siamo corsi

fuori dall’acqua (racconta Denis).
Rientrati giusto prima della pioggerellina. La giornata si è 
conclusa in dolcezza con una passeggiata serale in centro 
e una buona pallina di gelato.
LUNEDI’: In spiaggia col cielo un po’ velato, aspettiamo il 
sole giocando a Uno e passeggiando in riva. Qualcuno non 
ha resistito e si è concesso un tuffo! A pranzo ci hanno 
coccolato i nostri super chef Mauro e Ivanna con un menù 
da applausi. Nel pomeriggio nuotate, qualche tiro a palla-
volo e le buche di Denis alla ricerca dell’acqua… il tempo 
è volato! Serata casalinga ma in allegria, tra partite a carte, 
mandala colorati e braccialetti intrecciati.
MARTEDI’: Super giornata!!! In spiaggia tutti sul pedalò: 
risate, complicità e tanto divertimento! Pomeriggio tra 
sport e creatività: tiri a tennis, pallavolo, ritratti artistici 
sulla sabbia. Cena gourmet, davvero da leccarsi i baffi! 

Passeggiata rilassante sul lungomare con sottofondo 
musicale del campeggio vicino, un fine giornata spen-
sierato e divertente.
MERCOLEDI’: Oggi il tempo non è stato proprio dalla 
nostra parte, ma questo non ci ha fermati! La mattinata è 
iniziata con gran calma e una colazione più tardi del soli-
to. Con la pioggia abbiamo approfittato per fare pulizie un 
po’ più approfondite negli appartamenti per poi dedicarci 
a giochi da tavolo con sottofondo musicale. Oggi cam-
bio turno! Ci hanno raggiunto Maria Cristina, Samantha, 
Renzo, Adriano, Yasser e Maria Sole, portando ancora più 
allegria al gruppo. Nel pomeriggio abbiamo salutato Ivan-
na, Gianni, Siria, Mauro e Massimo… con qualche lacri-
muccia… Il sole, anche se timido, è tornato a farci visita 
e siamo subito corsi in spiaggia. Qualcuno si è tuffato per 
un bagno, altri si sono sfidati a calcio e in un torneo di 
bocce tutto al femminile. La giornata si è conclusa in alle-
gria, con una divertente serata quiz.
GIOVEDI’: La pioggia di oggi ci ha fatto dirigere al 
centro commerciale Adriatico di Portogruaro, 
dove abbiamo curiosato tra i negozi e ci 
siamo coccolati con un pranzo speciale 
alla Wienerhaus. Nel pomeriggio abbia-
mo potuto goderci la spiaggia. Il mare 
era troppo mosso per fare il bagno, ma i 
cavalloni erano uno spettacolo! Tra bocce, 
buche nella sabbia e qualcuno che si è fat-
to persino sotterrare, il divertimento non è 
mancato. In serata piccolo aperitivo (snack 

e gingerino), seguito da una cena squi-
sita con gnocchetti al ragù. Per conclu-
dere, una passeggiata serale in centro 
con gelato e qualche piccolo acquisto.
VENERDI’: Oggi abbiamo vissuto un’altra 
splendida giornata insieme. Sole e relax: al 
mattino ci siamo divertiti a costruire una 
super pista di biglie sulla sabbia, mentre 
nel pomeriggio abbiamo salutato il mare 
con un ultimo bagno. La serata ci ha 
portato in centro, dove abbiamo 
assistito a uno spettacolo davve-
ro carino che ha reso ancora più 
speciale questo finale di vacanza. 
SABATO: Questa mattina ci siamo svegliati 

presto e, con un po’ di malinconia, abbiamo preparato le 
valigie.
Prima di partire abbiamo voluto regalarci un momento 
speciale: una passeggiata sul lungomare, per salutare 
un’ultima volta il mare
e custodirne il ricordo. Dopo ci siamo spostati in centro, in 
sala giochi dove abbiamo provato tante postazioni diver-
se. Infine tutti in pizzeria, per festeggiare insieme la con-
clusione di questo bellissimo soggiorno: risate, e allegria 
hanno reso l’ultima giornata da ricordare.
Il soggiorno è stato anche quest’anno un’esperienza di 
condivisione, amicizia e collaborazione, una bella vacanza 
trascorsa insieme. Grazie a tutti!!! Alla prossima avven-
tura!

Alessia
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Giovedì 9 ottobre, in colla-
borazione con il CTA (Co-
mitato Territoriale d’Am-
bito) abbiamo ospitato, 
nella sala conferenze della 
Biblioteca Civica e con il 
patrocinio del Comune di 
Codroipo, la presentazione 

del libro “Con l’Africa – Storie e persone che costruiscono il 
futuro” del giornalista e scrittore Giuseppe Ragogna. Un re-
portage sul lavoro coraggioso e ostinato di medici e operatori 
sanitari in ospedali senza risorse e situazioni di povertà nei 
villaggi sperduti o nelle baraccopoli ai margini delle città. La 
giovane dottoressa Angela Acquasanta, di “Medici con l’Africa 
CUAMM” ha testimoniato la grande dignità delle persone che 
ha incontrato nell’affrontare la malattia e la morte e la capacità 
del personale locale di adattarsi e trovare risorse e soluzioni. 
L’esperienza vissuta con gli altri ha un valore fondamentale, 
espresso con realismo da don Dante Carraro, presidente del 
CUAMM, nella postprefazione del libro, che esprime l’essenza 
della serata e che condivido pienamente: “Non sono io, bianco, 
europeo, che so più di te, ma siamo noi, che insieme facciamo 
la nostra parte per ridurre le distanze, per curare le persone, 
per rendere questo mondo un po’ più giusto”. Una lezione di 
vita per noi occidentali. Una bella serata, moderata in modo 
sentito e partecipato dalla giornalista Martina Del Piccolo.

Monica  

MELE E “GARDENSIE” PER L’AISM
ALL’INIZIO DI OTTOBRE, 
DI SABATO POMERIGGIO, 
SIAMO ANDATI A OFFRI-
RE LE MELE PER L’AISM 
ALL’EUROSPAR. L’AISM E’ 
UN’ASSOCIAZIONE COME 
LA NOSTRA, MA PIU’ 
GRANDE E AIUTA CHI E’ 
AMMALATO DI SCLEROSI 
MULTIPLA, UNA MALAT-
TIA BRUTTA. MA SE GLI 
SCIENZIATI HANNO I SOL-
DI PER FARE LE RICERCHE 
E STUDIARE PER TROVA-
RE UNA CURA, TUTTO VA 

MEGLIO. IO DICEVO ALLE SIGNORE CHE FACEVANO LA 
SPESA: “SONO PRONTE LE MELE!” PRENDEVO IL SAC-
CO E LO DAVO, E LORO LASCIAVANO L’OFFERTA. SONO 
STATO CONTENTO PERCHE’ HO VISTO TANTA GENTE 
E ABBIAMO FINITO TUTTE LE MELE PER LA RICERCA. 
(CRIS)
IN MARZO INVECE ABBIAMO FATTO IL WEEKEND DEL-
LE “GARDENSIE”, GARDENIE E ORTENSIE PER L’AISM. 
A ME PIACCIONO I FIORI E SONO STATO CONTENTO CHE 
TUTTI INSIEME AIUTIAMO! (FEDE)

Si è rinnovata anche quest’anno la collaborazione tra Mo-
saico e scuola di danza DANCEART di Codroipo. Le offerte 
raccolte in occasione delle due serate di saggio del 6 e 7 
giugno sono state destinate, come ormai di consuetudine, 
ai Misioneros dell’Hogar Maria de Nazaret di Yurimaguas, 
Perù. Complimenti ad allieve e allievi per le loro esibizioni, 
e grazie alle insegnanti e alle famiglie per la generosità!

Pierangelo  

 DANCEART:
PASSI DI DANZA E DI SOLIDARIETÀ
PASSI DI DANZA E DI SOLIDARIETÀ

CON L’AFRICA
STORIE E PERSONE CHE COSTRUISCONO IL FUTUROSoggiorno pienamente riuscito. Bravi tutti! Le esperienze 

in mare mi hanno dato grande emozione. La ciambella, il 
pedalò, le lunghe passeggiate nell’acqua bassa accompa-
gnato dai volontari… Cucina ottima, buona compagnia, 
belle serate, tramonti da cartolina… Il mio girello mi ha 
dato più autonomia e nel fare le cose penso di essere riu-
scito. Salutiamo Bibione! W i soggiorni del GVC!

Ennio

Sono tornato indietro nel 
tempo a quando con i miei 
figli frequentavo il mare. Le 
emozioni sono pressoché le 
stesse, anche se questa “fa-
miglia” è composta da adul-
ti. Dire che mi sono trovato 
bene è riduttivo, le giornate 
sono state piene, ma scan-

dite da ritmi che non entrano mai in conflitto con lo 
stress. Potrei lasciarmi andare a dire “speriamo che il 
prossimo anno mi chiamino ancora… Un’esperienza co-
struttiva, diversa dai canoni della vacanza, ma per me di 
vacanza si è trattato, differente e divertente.  Spero di es-
sere stato all’altezza…

Mauro

VACANZE A BIBIONE 2:
CHE NE PENSANO I PROTAGONISTI?
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SABATO 18 OTTOBRE NEL 
POMERIGGIO CON I VO-
LONTARI SIAMO ANDATI 
ALLA FIERA DI SAN SIMO-
NE. AI GIARDINI C’ERANO 
I CAVALLI, DUE, INSIEME A 
MOLTI BAMBINI E RAGAZZI 
VESTITI PER CAVALCARE. I 
CAVALLI ERANO MARRONI, 
BELLI, LUCIDI. CHI VOLEVA 
POTEVA SALIRE, IO NO! IO 
HO SOLO ACCAREZZATO, 
ERA PELOSO… I VOLON-

TARI DEI CAVALLI AVEVANO LA MAGLIA AZZURRA E 
AIUTAVANO A METTERE IL CAPPELLO DA FANTINO E A 
SALIRE IN SELLA. I CAVALLI SONO ALTI E CI VUOLE IL 
PANCHETTO PER ANDARE SU.  SE E’ LA PRIMA VOLTA 
CHE SALI SI CHAMA “BATTESIMO DELLA SELLA”. I CA-
VALLI SI CHIAMANO GABRIELLA E SAMIR. SIAMO STA-
TI OSPITI DELLA FATTORIA DIDATTICA “IL CASALE” E 
DELL’“ASSOCIAZIONE FRIULANA AMICI DEL CAVALLO”. 
E’ STATO DIVERTENTE E UN PO’ DA RIDERE. GRAZIE A 
DONATELLA CHE CI HA INVITATI!

CRISTIAN

Nella mattina di mercoledì 22 ottobre le luci e i suoni 
del luna-park di San Simone si sono accese solo 

per noi. I giostrai insieme al vicesindaco Trevisan ci 
aspettavano. Eravamo una cinquantina, Il Mosaico, il 
CSRE e La Pannocchia. Abbiamo sfidato le onde sul 
Corsaro, provato il dondolio della Lanterna Verde, 
poi il Movida e il Matrix… adrenalina a mille, cuore 
che batte all’impazzata e urla a squarciagola. Poi sfide 
sull’Ottovolante e frontali da paura sugli autoscontri. 
Per concludere zucchero filato e frittelle, che fanno 
proprio luna-park! Grazie di cuore agli amici giostrai, 
in particolare al signor Raffaele Benedini, per la ca-
lorosa accoglienza e la generosità! Ci hanno regalato 
una mattina di superdivertimento.

Alessia

IL LUNAPARK
TUTTO PER NOI

Due weekend di belle giornate autunnali ci hanno permes-
so di lavorare bene e reso piacevole la sosta da noi per un 
cartoccio di caldarroste e un bicchiere di ribolla, vin brulé 
o succo di mela per i più piccoli. E intanto si racconta chi 
siamo e cosa facciamo… tanti i volontari impegnati nelle 
varie postazioni: i giovani al banco a offrire le castagne, le 
“signore di San Simone” a tagliare senza sosta e in com-
pagnia, gli uomini ai bracieri, il gruppo “logistica” a rifor-
nire man mano di tutto il materiale necessario e le cuoche 
a garantire merende e pasti. Una macchina articolata e ben 
rodata che funziona grazie all’organizzazione, alla pazienza 
e alla disponibilità di tanti. Anche quest’anno il nostro im-
pegno è stato premiato dalla generosità delle persone, che 
noi condivideremo con gli amici dell’Etiopia, del Sudan e 
del Perù. Tra le tante attrazioni di questo ricco San Simo-
ne, siamo felici di esserci stati anche noi! Grazie a tutti!

Laura

IL CHIOSCOIL CHIOSCO

A me è piaciuto tanto vedere la sfilata degli alpini. Col 
cappello ero alpino anch’io! (Thomas). IO SFILATA 

CON MIO FRATELLO, IO CAPPELLO E MULO! ALPINO 
VERO! (MAX).

W GLI ALPINI!



Sabato 25 ottobre abbiamo cantato in piazza, che confusione! 
Ero tanto commossa, tutti battevano le mani e cantavano con 
noi. (Anna). Ero concentrato che quasi scoppiavo!!! Ce l’ho 
messa tutta! (Gianluca). È stato bellissimo guardare. Io sono 
contento così: vengo alle prove, ma i concerti mi fanno troppa 
emozione, mi diverto di più col pubblico. (Thomas). Abbiamo 
approfittato degli spazi musicali della Scuola di Musica, accom-
pagnati dalle chitarre acustiche di Marco Locatelli e Daniele De 
Vittor, che poi hanno duettato con la nostra bravissima educa-
trice-cantante Elisa Caraccio. (Laura). Nessuna critica, cuore e 
sentimento, chitarristi bravissimi, cantante anche, Supercoro… 
Super!!! (Ennio). 

San Simone
San Simone

SUPERCORO AND FRIENDS
SUPERCORO AND FRIENDS


